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Italia. Guerra agli 'smart shop'. Il Tribunale di Ferrara boccia la Procura ...
 di Pietro Yates Moretti

Sonora bocciatura per la Procura di Ferrara e per il sottosegretario con delega sulla politica delle droghe Carlo
Giovanardi. Da alcune settimane, la Procura di Ferrara ha infatti lanciato una vera e propria crociata contro la
vendita di semi di canapa, libri, cartine per sigarette e attrezzature per la coltivazione di cannabis e altre 'smart
drugs'. Tutti beni non proibiti dalla legge. Con blitz estesi in tutta Italia sono stati sequestrati 19 siti Internet, 79
negozi e distributori automatici. In 108 citta' italiane sono state fatte oltre 150 perquisizioni e la notifica di 62
informazioni di garanzia per il reato di istigazione all'uso illecito di sostanze stupefacenti nei confronti dei gestori dei
siti Internet, dei negozi e dei distributori. Visto che la vendita di questo materiale e' legale, la Procura ha pensato
bene di accusare questi venditori di un reato d'opinione, ovvero l'istigazione all'uso di sostanze stupefacenti. In
questo modo ha fatto proprio il "Giovanardi pensiero", che da sempre invoca la censura di ogni luogo o parola che
contravvenga l'approccio sempre piu' repressivo e proibizionista di cui si fa portavoce.
Ebbene, oggi il Giudice del Riesame del Tribunale di Ferrara ha sonoramente bocciato la stravagante tesi della
Procura e del sottosegretario, dando ragione a sette persone che, assistite dagli avv. Angelo Averni e Giuseppe
Campanelli, si erano opposte al sequestro. Il Tribunale ha cosi' motivato il dissequestro:
"in concreto va ribadito come la mera messa in vendita o anche la pubblicizzazione su siti Internet della vendita di
cose propedeutiche alla coltivazione di piante stupefacenti non integra la condotta di istigazione all'uso di sostanze
stupefacenti attesa la necessita' di mantenere distinta l'attivita' di mero orientamento culturale da quella di concreta
spinta all'azione implicita nella nozione di istigazione".

Ci auguriamo che il sottosegretario Giovanardi e la Procura di Ferrara abbiano imparato la lezione.
Purtroppo, oltre al danno inflitto a questi cittadini, le azioni della Procura di Ferrara costeranno ai contribuenti
milioni di euro di operazioni di polizia e procedimenti giudiziari inutili e illegali.

 
Note:

Decreto del Tribunale di Ferrara: clicca qui (http://droghe.aduc.it/20081204-tribunale-ferrara.pdf)

Aggiornamento:
Ci arriva questa nota dall'avv. Carlo Alberto Zaina: "Desidero precisarVi che il collegio non ha accolto il solo ricorso
di sette indagati patrocinati dagli avv.ti Campanelli ed Averni, ma, invece, ha disposto il dissequestro in relazione a
tutti coloro che avevano presentato istanza di riesame, nessuno escluso.
I ricorrenti erano circa 25 e sono patrocinati da numerosi avvocati di tutta Italia, (ivi compreso lo scrivente).
Senza nulla, quindi, togliere al valore ed all'impegno dei professionisti citati nella news, credo che sia rispondente a
naturali criteri di correttezza informativa dare atto che il risultato non è patrimonio di un singolo professionista, ma è
naturale conseguenza degli sforzi di tutti i difensori indiscriminatamente.
Certo della Vs.comprensione. invio i migliori saluti.
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